
La sfida
La violenza domestica è un problema diffuso in 
tutta l’Unione europea. Secondo l’Agenzia dell’UE 
per i diritti fondamentali (FRA, 2014) quasi una 
donna su quattro con una relazione in corso o 
passata subisce violenza fisica e/o sessuale da 
parte del partner o ex partner.
I Centri antiviolenza svolgono un ruolo chiave 
nel fornire alle donne il sostegno necessario 
per uscire da tutte le forme di violenza (fisica, 
sessuale, psicologica, economica) attraverso 
un percorso personalizzato che può prevedere, 
accoglienza in case rifugio,  sostegno legale e 
psicologico, accompagnamento ai servizi del 
territorio e all’indipendenza socio-economica. 

È proprio l’esperienza dei centri antiviolenza che 
ha permesso di rilevare che spesso le donne non 
interrompono relazioni violente perché non 
dispongono di sufficiente autonomia economica. 
La situazione è ancora più complicata quando le 
donne hanno figli/e a carico e sono prive di alternative 
immediate per provvedere al loro sostentamento. 

Il progetto
 
Tra il 2015 e il 2017, l’Unione europea ha finanziato il 
progetto WE GO! con l’obiettivo di rafforzare i servizi di 
supporto per le donne che subiscono violenza e di avviare 
un dialogo europeo sul tema coinvolgendo 15 attori 
di diversi paesi. A dicembre 2018 è iniziata la seconda 
edizione di WE GO! che compie un ulteriore passo in 
avanti, con l’obiettivo di supportare l’empowerment 
socio-economico di donne fuoriuscite da situazioni di 
violenza rafforzando i sistemi locali, nazionali ed europei 
di protezione e supporto, attraverso la promozione di 
buone pratiche e la realizzazione di reti di cooperazione 
multidiagenzia tra attori pubblici e privati.

Le attività principali
01. CORSI DI FORMAZIONE E APPRENDIMENTO 
RECIPROCO per professionisti/volontari/operatori 
sociali dei servizi specializzati nel sostegno alle donne 
che hanno subito violenza.

02. SCAMBI DI CONOSCENZA tra ong, centri 
antiviolenza, istituzioni, esperti e società private.

03. ELABORAZIONE DI UN PIANO DI SVILUPPO per 
8 centri antiviolenza su come creare una rete capace di 
garantire un migliore empowerment economico per le 
donne che sostengono.

04. CO-COSTRUZIONE DI PIANI PERSONALIZZATI 
di relazioni sociali, valutazione delle competenze e 
programmi di carriera per 100 donne sostenute dai centri 
antiviolenza.

05. SENSIBILIZZARE 80 AZIENDE DEL SETTORE 
PRIVATO  sulle modalità a sostegno delle donne
che hanno subito violenza e su come migliorare la 
comprensione delle conseguenze della violenza contro 
le donne.

06. SUPPORTARE 10 AZIENDE attraverso il label  
WE GO!, nell’adozione di azioni e politiche per prevenire 
la violenza sulle donne e favorire l’inclusione lavorativa 
delle donne che l’hanno subita.

07. COSTRUZIONE DI PROTOCOLLI TERRITORIALI 
MULTI-ATTORI in grado di garantire un reale 
empowerment socio-economico per le donne che hanno 
subito violenza.

08. EVENTI PUBBLICI NAZIONALI E 
INTERNAZIONALI per divulgare obiettivi, risultati e 
impatto del progetto.

Le linee d’azione
 

Capacity Building: per ampliare l’uso e 
l’impatto delle buone pratiche volte a potenziare 
i servizi a supporto dell’empowerment 
economico nei 4 paesi partner del progetto.

Network Building: per rafforzare la capacità   
dei sistemi di supporto locali di promuovere
l’empowerment socio-economico delle donne.
 

Sensibilizzazione e azioni dirette con le 
imprese e le istituzioni: per sostenere l’entrata 
delle donne nel mercato del lavoro aumentando 
la consapevolezza delle aziende sull’importanza 
di risposte coordinate contro la violenza e le sue 
conseguenze e diffondendo i risultati del progetto 
tra le istituzioni competenti. 

I risultati attesi
 » 4 paesi UE in rete per supportare l’empowerment 

economico; 
 » 100 donne con migliori reti sociali e occupabilità
 » 8 centri antiviolenza con standard e strumenti 

per l’empowerment socio-economico
 » 120 operatrici e professioniste formate 
 » 4 territori con migliorata capacità di risposta ai 

bisogni delle donne che hanno subito violenza 
 » 80 imprese sensibilizzate sul tema 
 » 10 imprese che hanno adottato azioni e/o politiche 

per prevenire la violenza e favorire l’inclusione 
lavorativa delle donne 

 » 150 rappresentanti delle istituzioni e delle 
imprese raggiunti dalle raccomandazioni finali 

 » Organizzazioni della società civile, attiviste/i, 
ricercatrici e ricercatori, politiche e politici 
beneficeranno degli strumenti, del know how e 
dei risultati che verranno resi pubblici sul sito del 
progetto e delle associazioni partner.

Per saperne di più seguici su wegoproject.eu

Per essere coinvolto ed essere  
parte del cambiamento scrivici a  
womensrights.ita@actionaid.org



Co-funded by the Rights, 
Equality and Citizenship (REC) 
Programme of the European Union

We Go II: PERCORSI 
DI INDIPENDENZA 

ECONOMICA 
la via d’uscita dalla 
violenza domestica

Chi si rivolge  
ai centri 

antiviolenza

Partnership 

Il progetto coinvolge quattro paesi e sei organizzazioni:
 
ActionAid Italia, Italia 
Istituto per la Ricerca Sociale (IRS), Italia
Rel.azioni Positive Società Cooperativa Sociale, Italia
Center for Sustainable 
Communities Development, Bulgaria
SURT - Fundació de dones, Spagna
Women’s Center Of Karditsa (WCK), Grecia

Contatti 
ActionAid Italia Onlus
Via Alserio n. 22 - 20159 Milano
tel: +39 02 742001
EUProjects.ita@actionaid.org
wegoproject.eu

This leaflet has been produced with the financial support of the Rights, Equality 
and Citizenship (REC) Programme of the European Union. The contents of this 
leaflet are the sole responsibility of ActionAid International Italia Onlus and the 
project partners and can in no way be taken to reflect the views of the European 
Commission.

diploma di 
maturità/
laurea

ISTRUZIONE

61% 39+61+C

da partner/ 
ex partner

durata oltre  
i 5 anni

TIPOLOGIA VIOLENZA

90%
oltre 

50% 50+50+C
10+90+C

30 - 49 
anni 

ETÀ

62% 38+62+C

basso livello 
di autonomia

CONDIZIONI ECONOMICHE

82,5% 18+82+C
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campione: 552 donne da Bulgaria, Grecia, Italia e  
Spagna coinvolte nella prima edizione del progetto We Go!


